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Roberto Poggi *)

DESCRIZIONE DI UNANUOVASPECIE PAPUANADEL
GENERESAROTHRIASGROUVELLE

(COL. JACOBSONIIDAE)

Grazie all'iconografia che correda alcuni recenti articoli dedicati ai

Jacobsoniidae (ad opera dei colleghi Lobi, Burckhardt e Slipinski), ho

potuto finalmente individuare famiglia e genere di appartenenza di un

coleottero della Nuova Guinea, conservato nelle collezioni non deter-

minate del Museo di Genova, che aveva attratto da alcuni anni la mia

attenzione per la peculiare eleganza della sua morfologia.

L'esemplare in questione, raccolto circa un secolo fa da Lamberto

Loria, è attribuibile al genere Sarothrìas Grouvelle, 1918, ma non può

essere riferito a nessuna delle entità finora note, per cui viene qui

descritto come specie inedita.

Sarothrias morokanus n.sp.

Lungh: mm2,25. Colore di fondo marrone scuro; superficie lucida

e brillante, coperta da secrezioni biancastre ed opache nelle seguenti

porzioni corporee: clipeo, primi otto articoli antennali, alcune macchie

su capo e pronoto, una fascia trasversa sub-basale sulle elitre, strie

elitrali, parte dei femori e delle tibie e alcuni settori ventrali.

Capo lungo quanto largo, con occhi sporgenti, un po' meno largo

(occhi compresi) del pronoto. Tubercoli antennali quasi liberi dalle

secrezioni, limitati verso il disco da due macchie biancastre caratteri-

stiche (v. fig. 1), che si allungano ai lati attorno agli occhi e verso la

base, coprendo in parte la punteggiatura, che è più fitta alla base che sul

vertice.

Pronoto più lungo (mm 0,71) che largo (mm 0,52), con due

impressioni laterali avanti la metà ed un solco longitudinale sfumato nel

*) Museo Civico di Storia Naturale "G. Doria" - Genova.
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terzo distale. Punteggiatura grossolana alla base del pronoto, più sparsa

ma profonda sul disco; base e lati del pronoto in gran parte coperti da

secrezioni.

Elitre più lunghe (mm 1,42) che larghe (mm 0,82), con la massima

larghezza poco oltre la metà, poi fortemente ristrette verso l'apice, che

risulta alquanto squadrato; ribordo basale lucidissimo, limitato poste-

riormente da una fascia trasversa coperta da secrezioni, entro cui sono

visibili tre fossette, le due interne più grandi e più profonde dell'ester-

na. Dalla base prendono origine 8 strie punteggiate che, variamente

fuse, confluiscono all'apice secondo lo schema qui descritto: l
a

lineare

e completa fin quasi all'apice, ove si fonde con le successive; 2
a

e 3
a

regolari fino ai 9/10, ove confluiscono fra loro prima di fondersi con le

altre; 4 a ben delineata nella metà basale, ma formata da radi punti in

quella apicale; 5
a formata da punti separati e interrotta poco oltre la

metà, con alcuni punti supplementari; 6
a

e 7
a

lineari, complete, allargate

oltre la metà e confluenti all'apice; 8
a completa sino ai tre quarti della

lunghezza elitrale; tra la 5
a

e la 6
a

stria esiste una serie supplementare di

radi punti, che partono dal nono basale dell'elitra e spariscono attorno ai

due terzi. Nella parte apicale delle elitre le strie si fondono come risulta

dalle figg. 1 e 3 e sono caratterizzate dalla presenza di quattro setole

appiattite; in visione dorsale sono visibili solo le strie 1-6. Elitre non

coaptate; ali metatoraciche presenti, ben conformate e provviste di

lunghe setole apicali.

Zampe piuttosto corte e tozze; femori e tibie coperti da secrezioni

ad eccezione di una stria longitudinale lucida; tarsi assolutamente glabri

e lucidi, formati da tre articoli, i primi due dei quali sono molto piccoli,

mentre il terzo, ben più lungo e robusto, porta due unghie.

Antenne corte; 1° articolo più lungo che largo e asimmetrico; 2° più

largo che lungo e lievemente asimmetrico; 3°-8° trasversi, tre volte più

larghi che lunghi; 9°-ll° trasversi, due volte più larghi che lunghi.

I primi otto antennomeri sono coperti da secrezioni, mentre gli ultimi

tre, che formano una indistinta clava, sono coperti da una fitta

pubescenza, ma non da secrezioni, per cui appaiono scuri; gli anten-

nomeri 2°-10° sono inoltre caratterizzati da una corona apicale di una

decina di grosse setole.

Prosterno e mesosterno in gran parte coperti da secrezioni; meso-

sterno con due profonde fossette poste anteriormente alle anche me-

diane; metasterno molto sviluppato, ricoperto da secrezioni ai margini

laterali e suddiviso in tre settori longitudinali da due netti solchi
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Fig. 1: habitus di Sarothrias morokanus n.sp., Holotypus di Moroka, Nuova Guinea.
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Figg. 2-4: profilo schematico dell'elitra sinistra, vista di tre quarti, di Sarothrias

lazvrencei Lobi & Burckh., Paratypus di Malanda, Queensland (fig. 2), 5.

morokatius n.sp., Holotypus di Moroka, Nuova Guinea (fig. 3) e S.

papuamis Slip., Holotypus di Onerunka, Nuova Guinea (fig. 4). I numeri
indicano le strie elitrali; s = serie supplementare.

ricolmi di secrezioni: il settore centrale è leggermente concavo, lucidis-

simo e privo di punteggiatura, mentre i due laterali sono leggermente

convessi, lucidi e con forte punteggiatura.

Addome col primo segmento visibile profondamente scavato e ri-

coperto da secrezioni.

Holotypus $, etichettato « N. Guinea S.E., Moroka, 1300 m.,

VII-XI.[18]93, [L.] Loria», conservato nel Museo Civico di Storia

Naturale "G. Doria" di Genova.

Derivatio nominisi la specie prende il nome da Moroka,

che è una località (talvolta indicata come « Meroka » in alcune carte del

secolo scorso) posta ad una altitudine di circa 1300 metri nella Nuova
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Guinea sud-orientale, ad E-NE di Port Moresby, individuabile con le

coordinate 9°25' S e 147°40' E. Il Dr. Lamberto Loria vi soggiornò

a più riprese nel maggio e tra il luglio e il novembre 1893, raccogliendo

una gran quantità di interessanti insetti. Attualmente Moroka è com-

presa nello stato di Papua New Guinea, all'interno della Central

Province.

Osservazioni. Sulla base delle attuali conoscenze il genere

Sarothrias Grouvelle, 1918 è limitato alle foreste pluviali intertropicali

delle regioni malgascia ed indo-australiana, con nove specie rinvenute

rispettivamente nelle Isole Seychelles (eximius Grouvelle), in India

meridionale {indicus Dajoz), a Sumatra (dimerus (Heller)), a Borneo:

Sabah (crowsoni Lobi & Burckhardt), in Nuova Guinea: Eastern

Highlands {papuanus Slipinski) e Central Province (morokanus n. sp.),

in Nuova Britannia (bonrnei Slipinski), nelle Isole Figi (fijianus Lobi

& Burckhardt) e in Australia: Queensland (lawrencei Lobi & Burck-

hardt); la distribuzione geografica del genere è riassunta nella fig. 5. Le

specie sono quasi tutte note in uno o pochi esemplari, con dati biologici

piuttosto carenti; sono probabilmente legate alla presenza di muffe

sviluppantisi su legno marcescente.

>o^ c^i a^h>'
<ò

^§8 UDII icrid.

^tìfe IS. SEYCHELLES V IS. FIGI

(J) eximius Grouvelle

PW indicus Dajoz

5JC dimerus (Heller)

4|( crowsoni Lobi * Burckhardt

^ bournei Slipinski

tjr papuanus Slipinski

^J morokanus Poggi, n.sp.

| lawrencei Lobi & Burckhardt

A fijianus Lobi & Burckhardt

Fig. 5: distribuzione geografica generale del genere Sarothrias Grouvelle.
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Sarothrias morokanus trova le maggiori affinità con S. papuanus

e S. lawrencei, per le elitre non totalmente coperte da secrezioni, per la

superficie dorsale in massima parte lucida e per il pronoto privo di

setole appiattite; le tre specie possono essere suddivise sulla base dei

caratteri esplicati nella seguente chiave dicotomica, che si riallaccia al

punto 7 della tabella proposta da BURCKHARDT& LòBL 1990.

a) 5
a

stria elitrale profonda e ben marcata per tutta la lunghezza,

fusa dopo la metà con la 4 a
e successivamente con la 3

a
(fig. 2).

Australia: Queensland; mm. 1 ,7-2, 1

>S. lawrencei Lobi & Burckh.

5
a

stria elitrale composta semplicemente da una serie di punti

non uniti fra loro ed interrotta al massimo poco oltre la metà

dell'elitra (figg. 3 e 4) b

b) 3
a

stria elitrale incompleta, sfumata poco oltre la metà ed

indipendente dalla 2
a

; ai due terzi dell'elitra sono ben marcate

quattro strie (l
a

, 6
a

, 7
a

e 8
a

) (fig. 4). Papua-New Guinea,

Eastern Highlands: Onerunka (dint. Kainantu); mm2,47 . .

S. papuanus Slipinski

3
a

stria elitrale completa e ben marcata sino all'apice, dove si

fonde con la 2
a

; ai due terzi dell'elitra sono ben marcate sei

strie (l
a

, 2
a

, 3
a

, 6
a

, 7
a

e 8
a

) (fig. 3). Papua-New Guinea,

Central Province: Moroka; mm2,25 S. morokanus n.sp.

Per gli indispensabili confronti e per la realizzazione delle figure ho

avuto la possibilità di controllare personalmente l'holotypus $ di 5.

papuanus e un paratypus $ di »S. lazvrencei (di Malanda), entrambi

conservati al Museum d'Histoire Naturelle de Genève e cortesemente

inviatimi in esame dal collega Dr. Ivan Lobi, che ringrazio per la

sempre amichevole collaborazione.
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RIASSUNTO

Viene descritto Sarothrias morokanus, sulla scorta di un esemplare 9 raccolto in

Nuova Guinea sud-orientale alla fine del secolo scorso. La nuova specie può collocarsi

in posizione prossima a S. papuanus Slip, di Nuova Guinea e a 5. lawrencei Lobi
& Burckhardt del Queensland.

SUMMARY

Description of a new Papuan species of the genus Sarothrias Grouvelle (Col.

Jacobsoniidae).

A new species {morokanus) belonging to the genus Sarothrias Grouv. from
Papua-New Guinea (Moroka, in Central Province) is described and figured. It is well

characterized by the surface pattern (see in particular fig. 1) and can be put near two
species, respectively from Papua-New Guinea (papuanus Slip.) and from Queensland
(lawrencei Lobi & Burckh.).

The final part of the key provided by Burckhardt & Lobi 1990 can be so modified
after the insertion of the new species:

7) The 5
th

elytral line deep and well marked in all its length, merged beyond
the middle with the 4 th

line and subsequently with the 3
rd

line (fig. 2).

Australia, Queensland: various localities; mm1,7-2,1

S1

. lawrencei Lobi & Burckhardt

The 5
th

elytral line consisting in a simple row of punctures not joined

together and discontinued at the most a little beyond the middle of the

elytra (figs. 3 and 4) 8

8) The 3
rd

elytral line incomplete, vanishing a little beyond the middle of the

elytra and not merged with the 2
nd

line; at the two thirds of the elytral length

only four lines (1
st

, 6
th

, 7
th and 8

th
) are well marked (fig. 4). Papua-New

Guinea, Eastern Highlands: Onerunka, env. Kainantu; mm2,47

S. papuanus Slipinski

The 3
rd

elytral line complete and well marked as far as the elytral apex,

where it is merged with the 2
nd

line; at the two thirds of the elytral length six

lines (1
st

, 2
nd

, 3
rd

, 6
th

, 7
,h and 8

th

) are well marked (fig. 3). Papua-New
Guinea, Central Province: Moroka, env. Port Moresby: mm2,25

S. morokanus n.sp.


